
LETTERA 612
Denominazione Giuseppe Nicolini a Giuditta Pasta
Data di stesura 22 giugno 1820
Data di ricezione (26?) giungo 1820
Regesto Giuseppe Nicolini scrive a Giuditta Pasta per complimentarsi del 

successo avuto nelle sue esibizioni nella città di Padova.
Trascrizione Piacenza, 22 giugno 18201

Gentilissima  signora  Adelaide,  le  mie  affollate  occupazioni  di 
Trieste m’impedirono di poter essere di frequente da lei per godere 
di sua ottima e graziosa compagnia, ma non scemarono in verun 
modo quella stima ed amicizia, che così bene seppe inspirarmi, 
allorquando in Roma ebbi la sorte di fare la sua conoscenza. Mi 
sembrano secoli  di non avere avute sue nove ed a quest’ogetto 
intendo di procurarmele, sapendo quanto ella sia cortese nel suo 
operare. Mi rallegro per l’ottimo incontro avuto in Padova e per la 
giustizia  che  le  resero,  essendo e  lettere  e  gazette  tutte  in  ciò 
d’acordo, ma non così sul raporto della musica e del complesso 
dello spetaccolo. Spero che nel preziarmi di suo riscontro, vorrà 
anche darmi un cenno di ciò che bramo, conoscendo quanto ella 
sua imparziale ne’ suoi giudizi. Io vivo sempre colla dolce lusinga di 
poter novamente per lei comporre qualche opera e mi gioverà il 
sapere, in seguito, dove passerà per l’autunno e carnevale. La prego 
di osequiare la sua brava mammina, il suo sposo, se trovasi seco e 
di conservarmi alla sua memoria, assicurandola ch’io non cesserò 
mai di essere il suo affezionatissimo servitore ed amico Giuseppe 
Nicolini.

Annotazioni sul verso
Alla rinomata cantante la signora Giuditta Pasta, Padova.
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Note generiche
Collocazione Job 16 – 01 (149 h), box 6, folder 23
Ente conservatore Public National Library of New York
Trascrizione Sarah Quaresima
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